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Inizia domani la prima visita ufficiale 
in Italia del presidente Samara Machel 

La scommessa-sviluppo 
del Mozambico 

in Africa australe 
Stretto rapporto tra progetto nazionale e integrazione econo
mica regionale - Come spezzare la dipendenza dal Sudafrica 

Ci sono voluti dieci anni (1964*1974) di 
lotta armata di liberazione nazionale 
perché il Mozambico riuscisse a conqui
stare la sua indipendenza. Una lotta ter-
ribile, ma anche fruttuosa, che ha visto 
nascere nelle zone liberate l'embrione di 
una nuova società. L'indipendenza d'al
tra parte ha sollevato nuovi problemi 
per un paese molto diversificato come il 
Mozambico dove coesistono grandi, mo
derni centri urbani e la tradizionale eco
nomia di sussistenza. Non a caso la paro
la d'ordine del FRELIMO è «a luta conti
nua», la lotta continua per unificare il 
paese, per creare quei servizi che non 
sono mai esistiti, per mettere fine all'a
nalfabetismo e alle malattie. 

La ricostruzione è iniziata faticosa
mente sotto la minaccia dell'aggressione 
sudafricana e, fino al 1980, di fronte alla 
realtà dell'aggressione rhodesiana. Ora 
che lo Zimbabwe è indipendente il Mo
zambico ha la possibilità di ripensare in 
modo globale alla ricostruzione sia in 
termini nazionali che in termini di coo
perazione regionale. 

Il 1980 è stato infatti l'anno delta pro
clamazione della cosiddetta «offensiva 
politico-organizzativa» e della definizio
ne delle linee direttive del piano di svi
luppo per il decennio 1980-1990, nonché 
l'anno del lancio della Conferenza di 
Coordinamento dello Sviluppo dell'Afri
ca Australe (SADCC) che comprende no
ve Stati indipendenti della regione (An
gola, Botswana, Lesotho, Malawi, Mo
zambico, Swaziland, Tanzania, Zambia, 
Zimbabwe). La conferenza definisce co
me suo principale obbiettivo strategico 
la «riduzione dalla dipendenza esterna, 
soprattutto la dipendenza dal Sudafri
ca». 

Samora Machel aveva definito l'offen
siva come la «continuazione della lotta 
di liberazione .nazionale», insistendo sul 
tema della liberazione come trasforma
zione. L'offensiva è stata proclamata per 
dare più incisività a un processo già av
viato: le nazionalizzazioni dei vertici del
l'economia, la trasformazione dell'appa
rato economico e dello Stato con le ele
zioni di assemblee popolari a ciascun li
vello, la ristrutturazione del partito, l'e
stensione dell'istruzione elementare a 
tutta la popolazione, la costruzione di un 
sistema nazionale di sanità. Certo è un 
percorso accidentato in un paese con 
strutture volte solo a soddisfare le esi
genze dei coloni, senza quadri, senza e-
sperìenza. Questa guerra al sottosvilup
po avrebbe bisogno di pace, è invece cir
condata di pericoli: la sempre più ag
gressiva politica sudafricana ha a sua 
disposizione appoggi molto potenti so
prattutto ora con Reagan. Il Sudafrica 
ormai agisce allo scoperto contro l'Ango
la, cerca di condizionare con ogni mezzo 
l'indipendenza della Namibia, finanzia 
la sovversione contro il Mozambico e lo 
Zimbabwe. 
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Ma il Sudafrica sta usando anche altre 
armi, più subdole dell'aggressione arma
ta. Usa la sua supremazia economica in 
un contesto regionale in cui tutti gli altri 
paesi sono caratterizzati dal classico sot
tosviluppo coloniale: economie d'espor
tazione di materie prime, agricole o mi
nerarie, importatori di beni di consumo 
industriali e capitali, fornitori tutti al 
Sudafrica di forza lavoro migrante a bas
so prezzo. Il Sudafrica ha potuto espan
dersi proprio su queste basi e con l'uso di 
una mano d'opera interna discriminata 
e sottopagata. Oggi più del 50% di tutta 
l'attività industriale in Africa è concen
trata in Sudafrica r i paesi vicini sono 
tutti più o meno condizionati dalle atti
vità delle transnazionali con base in Su» 
dafrica: Anglo-American e Lonrho sono i 
nomi più noti. 

I paesi che si sono uniti nella SADCC 
se presi singolarmente sono molto deboli 
soprattutto dal punto di vista economi
co: insieme fanno circa 50 milioni di abi
tanti in una regione che ha tutto, risorse 
agricole e minerarie, energia. In molti 
casi le ricchezze agricole e del sottosuolo 
non sono sfruttate perché non conviene 
alle transnazionali che ne dominano il 
mercato. 

Sono paesi tuttavia molto diversi so
prattutto politicamente. È stata quindi 
una vittoria non da poco che siano riu
sciti a mettersi d'accordo su un fronte 
generale (lotta al sottosviluppo e alla di
pendenza) che passa sopra alle contrad
dizioni che pure esistono fra di loro, e su 
programmi prioritari d'azione: traspor

ti, comunicazioni, energia, forza lavoro. 
La SADCC, di cui il Mozambico è stato 

uno dei primi animatori, è stata una bat
taglia vinta contro la strategia della «co
stellazione degli Stati», il piano sudafri
cano per attrarre sempre più i paesi con
finanti nell'orbita d'influenza di Preto
ria. II minimo comune denominatore 
nella SADCC è stato trovato nell'approc
cio pragmatico. Perché se è vero che al
cuni di questi paesi sono legati mani e 
piedi al capitalismo sudafricano e altri 
ne sono, loro malgrado, condizionati, 
quei legami costano e tutti hanno inte
resse a costruirsi basi di contrattazione 
più libere. Tutti poi sanno che il regime 
dell'apartheid non può durare per sem
pre. 

La SADCC ha significato la sconfitta 
della «costellazione degli Stati» nella sua 
versione più trionfalista, ma il Sudafrica 
sta tentando di recuperarla e lavora per 
sganciare uno ad uno i paesi che meno vi 
sono impegnati. Se per Angola e Mozam
bico la strategia prioritaria sembra esse
re l'aggressione e la sovversione, per lo 
Swaziland, il Lesotho, lo Zambia e perfi
no per lo Zimbabwe le manovre si fanno 
più sottili. Alcuni esempi: il «Financial 
Mail» di Johannesburg (21/8/81) rivela 
che sono in corso discussioni fra Pretoria 
e lo Swaziland per concedere a quest'ul
timo una parte del bantustan del Kwa-
zulù (il che darebbe lo Swaziland un ac
cesso al mare) e il bantustan di KaNgwa-
ne in cui è stata scoperta di recente un' 
importante miniera di carbone. Verreb
bero poi concessi allo Swaziland una se
rie di benefici economici per mezzo del 
Banco di Sviluppo Regionale, struttura 
chiave della «costellazione degli Stati». -

Altro esempio: le transnazionali suda
fricane che dominano ancora l'import-
export dello Zimbabwe hanno lanciato 
un'abile campagna di propaganda per 
screditare i servizi di trasporto e i porti 
mozambicani, cercando di convincere le 
imprese zimbabweane ad usare i porti 
del Sudafrica. Sempre in Zimbabwe la 
Anglo-American insiste perché sia co
struita una centrale termoelettrica (col 
carbone di Wankie) con costi di investi
mento altissimi, quando sarebbe molto 
più a buon mercato allacciarsi a Cabora 
Bassa, cioè comperare energia dal Mo
zambico. Insomma dividere la SADCC è 
una strategia complementare alle ag
gressioni e alla sovversione.-

La politica del Frelimo, cosi come du
rante la lotta armata, è che per vincere 
bisogna aver ben presenti i fini strategi
ci, e tuttavia saper agire con pazienza. 
- Questo è il senso della «offensiva» per 

lo sviluppo interno e della politica di coo
perazione regionale tra loro integrate. 
Per battere la minaccia sudafricana bi
sogna essere più forti e più uniti. .. 

Anna Maria Gentili 

Aperto a Verona il 17° SÀMÒTER 

Un'amicizia e tante occasioni 
che l'Italia non de ve perdere 

Il ruolo dei paesi occidentali e di quelli socialisti nella cooperazione allo sviluppo 
Importante presenza dei paesi scandinavi - Si intensifìcano i rapporti col Terzo mondo 

// governo italiano è forte
mente impegnato nel Mozam
bico sul piano della coopera
zione e su quello degli affari. Il 
Dipartimento per la coopera
zione allo sviluppo del •mini
stero degli Esteri ha progetti 
in corso in agricoltura (la Lega 
Nazionale delle Cooperative 
ne gestisce attualmente due e 
forse presto ne realizzerà altri 
ancora su richiesta del governo 
mozambicano); nel settore del
la sanità, dove un accordo ha 
garantito la presenza di perso
nale medico e sanitario cui 
vanno aggiunti 22 volontari del 
CUAM; nel settore universita
rio, anche se qui la presenza 
italiana è stata ridotta e non 
per responsabilità italiana; nel 
settore geologia e trasporti, do
ve attraverso le Associazioni 
non governative (COSV e MO
LI Sv) sono presenti oltre 15 
volontari. 

In totale i cooperanti venuti 
in base alla legge sulla coope
razione allo sviluppo sono at
tualmente 82. 

Particolarmente importante 
è il cont.ibuto delle imprese i-
taliane la cui tecnologia è mol
to apprezzata. 

La STET. l'ITALTEL. la 
COBOCO (cioè il consorzio tra 
Condotte Acqua Bonifica e 
CONACO, l'AQUATER. l'È-
NEL e tante altre stanno rea- ' 
lizzando progetti di grande im
portanza per lo sviluppo del 

paese. L'Italia è il primo paese 
occidentale con il quale la Re
pubblica Popolare del Mozam
bico ha costituito una Commis
sione Mista che già si è riunita 
due volte firmando un proto
collo di accordi di notevole im
pegno. 

In Mozambico insomma non 
è veru che siano presenti sola
mente ipaesi socialisti. Al con
trario, i dirigenti mozambica
ni, fortemente impegnati a 
sottrarre il proprio paese al 
profondo sottosviluppo cui 500 
anni di colonialismo lo aveva
no condannato, sono aperti al
la collaborazione con tutti. 
Nell'aprile 1980. ad una dele
gazione di Business Interna
tional Corporation, il presi
dente Samora Machel disse: 
•Il Mozambico, in quanto pae
se socialista, è sufficientemen
te organizzato per lavorare con 
le imprese private, multinazio-^ 
nati o no, salvaguardando i 
principi del vantaggio recipro
co: 

La prima delegazione della 
Repubblica Popolare del Mo
zambico arrivò a Roma, nel di
cembre del 1975, cioè appena 
cinque mesi dopo l'indipen
denza, e venne a cercare esper
ti: insegnanti, ingegneri, medi
ci. ecc. L'IPALMO l'accolse e 
organizzò il primo incontro uf
ficiale al ministero degli Esteri 
tra Repubblica Popolare del 
Mozambico e il settore della 

cooperazione tecnica -della 
Farnesina. Fu un esempio che 
ben presto fu seguito da altri 
paesi dove i governi, o almeno 
le forze democratiche, avevano 
sostenuto la lotta di liberazio
ne del Mozambico. 

Una sciocca propaganda, 
anche in. Italia, sostiene che 
questo paese abbia rapporti 
preferenziali se non esclusivi, 
con i paesi socialisti dai quali 
sarebbe ormai dipendente. In 
realtà in Mozambico ci sono 
cooperanti di 53 paesi e la 
maggioranza non è dei paesi 
socialisti, anche se cubani, te
deschi della RDT, coreani ed 
altri sono sicuramente presen
ti ed impegnati. 

La RPM ha sottoscritto ac
cordi bilaterali di assistenza 
tecnica con ben 29 paesi. 

Rilevante è anche la presen
za delle organizzazioni confes
sionali: la Caritas invia viveri, 
materiati vari ed ora sta anche 
realizzando piccoli progetti 
nelle zone rurali. Analogo tipo 
di impegno è quello della Fede
razione Luterana Mondiale e 
del Consiglio Cristiano dette 
Chiese. 

La parte fondamentale della 
cooperzione internazionale la 
Repubblica Popolare del Mo
zambico la sviluppa attraverso 
accordi con i governi, attraver
so linee di credito ottenute at
traverso questi accordi e stabi
lite con le Banche dei relativi 

paesi o attraverso accordi di
retti come con il BAD, il FAD, ' 
il Kuwait Fund, ecc. 
" Molti paesi occidentali oltre 

alle ambasciate hanno stabili
to qui rappresentanze delle ri
spettive agenzie per la coope
razione internazionale, come 
la SI DA per la Svezia. 

Una menzione particolare 
va riservata alle organizzazio
ni internazionali alle Nazioni 
Unite, molto impegnate in 
questo paese che è il terzo nel
la graduatoria dei destinatari 
dei fondi per i paesi in via di 
sviluppo. Obiettivo delle Na
zioni Unite è di contribuire con 
i suoi fondi ed i suoi esperti a 
realizzare quei progetti ritenu
ti prioritari nei piani di svilup
po del paese. 

Negli ultimi mesi, infine, va 
acquistando sempre maggiore 
importanza, la cooperazione 
con gli altri paesi in via di svi
luppo. in particolare quelli più 
vicini o quelli di lingua porto
ghese. Tra i paesi firmatari di 
accordi bilaterali ci sono lo 
Zambia, la Tanzania, lo Zim-
babure. il Botswana. ma anche 
il Congo, il Brasile, Hndia e, 
naturalmente, l'Angola, Que
sta cooperazione è destinata 
ad estendersi con ravvio della 
SADCC (Conferenza per il 
coordinamento e lo sviluppo in 
Africa australe). 

Dina Forti 

Brandt escluso dal vertice Nord-Sud 
BONN — Willy Brandt, presidente della commissione Nord-Sud 
ed autore del famoso rapporto che porta il suo nome, non parteci
perà al vertice Nord-Sud di Cancun (22-23 ottobre). La clamorosa 
notizia e stata riferita da Der Spiegel con un articolo che evidenzia 
ancor più le divergenze esistenti tra Brandt e il cancelliere della 
RFT Helmut Schmidt. E' lo stesso Brandt a dichiararlo al settima
nale tedesco allorché afferma che -è spiacevole che molte persone 
nei Terxo mondo mi credano più vicino al governo di Bonn di 
quinto io non sia realmente: Con questa affermazione l'ex can
celliere tedesco-federale spiega indirettamente il fatto che il suo 

nome non figuri tra quelli dei membri della detenzione della RFT 
al vertice Nord-Sud che è composta da Schmidt. Genscher e dal 
ministro della Cooperazione Economica Offerdeld. Appreso dell'e
sclusione il presidente messicano Lopez Portillo, organizzatore del 
vertice, ha immediatamente proposto a Brandt d'entrare nella 
delegazione messicana in qualità di consigliere, ma — rivela Der 
Spiegel—Brandt ba rifiutato. Secondo il settimanale amburghese 
questa vicenda mette in evidenza in primo luogo le divergenze tra 
Brandt e Schmidt a proposito delia richiesta di maggiore parteci
pazione dei paesi sottosviluppati alle istituzioni finanziane inter
nazionali. 

Le grandi macchine 
per il movimento terra 
Interessanti novità in ogni campo - Stimolanti convegni sui problemi del settore - Verificata una volontà di ripresa 

VERONA — Il 17* Samoter (Salone internazio
nale macchine per movimento di terra, da can
tiere * per l'edilizia) si è aperto sabato a Verona 
richiamando subito Una folla competente. \* 
rassegna, che si svolge ogni due anni, si è ormai 
qualificata fra le più significative d'Europa. 
Quest'anno, anzi, il Samoter si segnala come 
l'unica rassegna di rilievo che si svolge in Euro
pa per il comparto edilcantieristico e il movi- : 
mento terra. Per qualcuno la congiuntura nega
tiva che attraversano le economie di molti Paesi 
avrebbe dovuto rappresentare un ostacolo. In
vece, còme spesso accade nei momenti di diffi
coltà, operatori, tecnici, studiosi hanno appro
fittato di questa occasione per verificare non 
solo la salute del settore ma per individuare le 
vie d'uscita da una crisi che, in modo particola
re, si è ripercossa sul settore dell'edilizia. , 

Il calendario delle manifestazioni previste 
nel quadro della rassegna (dal 10 al 18 ottobre) 
stimola d'altra parte l'interesse di chi non solo 
crede nella possibilità della ripresa ma opera 
concretamente perché essa avvenga. Sabato, 
per l'iniziativa dell'Associazione mineraria su
balpina, si è svolto un convegno sul tema: •Gal
lerie e grandi opere in sotterraneo: tecnologie di 
scavo» che ha occupato anche la mattinata di 
ieri. Giovedì verranno affrontati i problemi le
gati alla vendita all'estero di tecnologie e 
know-how. Venerdì, in una giornata dedicata 
alla Svezia, si svolgerà una tavola rotonda su: 
•Cave, cantieri e ambienti». Sabato prossimo 1' 
Ordine regionale dei geologi discuterà sugli 
•interventi di pianificazione territoriale e delle 
costruzioni» ih rapporto all'indagine geognosti
ca. ',. . ; '...-..,..: -': .' ; 

Ma il ventaglio di proposte che questo dicias
settesimo Samoter di Verona presenta risulta 
ben più ampio e non riguarda solo come è facile 
immaginare, gli incontri di studio. Il Salone of
fre un'ampia panoramica dei prodotti del setto
re in cui vengono segnalate alcune novità inte
ressanti. La commissione incaricata di scegliere 
le «novità tecniche» e le «novità commerciali» 
più significative — presieduta dall'ingegner Ri-
gamonti del Cemoter CNR — si è trovata, infat
ti, ad esaminare una mole straordinaria di ma
teriale. ••••!•• y 

Alla fine, per quanto riguarda le «novità tec
niche» ne sono state segnalate cinque: *la valvo
la di sicurezza idraulica HB V3»,presentata dal
la ditta C.HÌ5. di Valperga (Torino) poiché con
sente di risolvere in maniera ottimale i proble

mi connessi o conseguenti alla rottura dei con
dotti di adduzione del fluido negli attuatori di 
sollevamento di numerose macchine (cilindro 
di escavatori e pale, motori di verricèlli, ecc.). 
Secondo la motivazione tecnica, la valvola, dato 
il rapidissimo tempo di intervento, impedisce 
che il carico acquisti velocità di caduta tali da 
provocare, all'attuazione del blocco, contrac-. 
colpi sulla macchina, cosi da consentire il suc
cessivo abbassamento del carico con controllo 
della velocità da parte dell'operatore. Tale val
vola, inoltre, risulta di universale impiego po
tendosi applicare ad ogni tipo di blocco distri
butore. 

Anche il trullo compattatore vibrantejCLOD 
Bl» della ditta Baraldi di Villavara di Bompor-
to (Modena) è da annoverare tra le novità tecni
che. Adattabile a pale caricatrici, rappresenta 
una soluzione originale al problema, di non lie
ve entità, di poter disporre, in piccoli cantieri o 
in imprese agricole, di macchine di piccola po
tenza e di estrema versatilità, la qual cosa apre 
nuove vie nella produzione di attrezzature ausi
liarie di uso multiplo. 

La trniscelatrice per calcestruzzo con bicchie
re fisso», della ditta San Marco di Borgomanero 
(Novara), è stata selezionata per l'insieme delle 
caratteristiche di compattezza e semplicità ac-

' compagnate da elevata produzione e qualità di 
miscelazione dell'impasto, normalmente otte
nibile solo con impianti di maggiori dimensio
ni. Data la sua costituzione — ribadisce la moti
vazione — la macchina può essere facilmente 
munita di attrezzature ausiliarie in grado di mi
gliorarne l'autonomia e la funzionalità. - : 

V II ^sistema di controllo a scheda elettronica 
per impianti di produzione di emulsione bitu
minosa», presentato dalla ditta Gutherm Cal
daie di Milano, è un altro dei prodotti giudicati 
•novità». Il dispositivo, infatti, consente la pro
duzione automatizzata in cantiere di emulsioni 
bituminose senza, dunque, la necessità della 
presenza costante di operatori particolarmente 
qualificati: l'impianto è dotato, infatti, di nume
rosi dispositivi di sicurezza per l'arresto delle 
singole macchine che intervengono sta nella 
marcia manuale che in quella automatica. 

Si tratta, come si intuisce, solo, di alcuni se-. 
gnali di una rassegna che è tutta da vedere e : 
che sui suoi 300.000 metri quadrati presenta alla 
Fiera di Verona, assieme alle macchine, la vo
lontà precisa di un intero settore che intende 
recuperare il proprio niòto déntro una politica 
di sviluppo. -•••:*•• 
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Il gruppo FAI 
al SAMOTER 

Non c'è dubbio che il «SAMOTER» sia un'ottima occasione 
per tastare il polso dell'economia del nostro Paese ascoltan
do umori e commenti degli operatori di un settore, quello 
delle macchine per lavori pubblici ed edilizia, tra i più im
portanti e per il numero di addetti e per il positivo contributo 
alla bilancia dei pagamenti. Molte sono le preoccupazioni: il 
denaro quando c'è costa troppo; mancano i finanziamenti 
agevolati che consentono l'acquisto di macchine agli artigia
ni e alle piccole imprese; gli appalti sono pochi; l'ENEL non 
paga né le macchine acquistate né gli stati d'avanzamento 
dei lavori; fermi tutti i lavori connessi con l'ampliamento e 
l'ammodernamento della rete delle telecomunicazioni; in 
crescita continua e non più sostenibile il costo del lavoro; 
spaventosi gli oneri finanziari cui le imprese devono sotto
stare a causa dell'inflazione. Negli altri Paesi europei la si
tuazione non è migliore, quindi l'esportazione italiana è in 
diminuzione e per alcune aziende addirittura ferma; spesso 
non paga perché le macchine italiane sono oggi più care di 
quelle simili costruite in Germania o in Francia o in Inghil
terra. In momenti come questi occorre molto coraggio e una 
grande solidità finanziaria per investire nello studio e nella 
realizzazione di nuovi modelli. 
Il gruppo FAI lo ha fatto e presenta al «SAMOTER» molti 
nuovi modelli, tutti più competitivi e di maggior rendimento 
di quelli precedenti. Macchine cioè che, a parità di prezzo, 
rendono di più in termini di materiale scavato o caricato. 
Tali sono ad esempio le nuove FAI serie «87/90» o il nuovo 
caricatore idrostatico multiuso «335» della FAI COMPACT o 
la nuova serie di carrelli fuori strada di quest'ultima. Queste, 
assieme ad una nuova e migliorata gamma di escavatori i-
draulici gommati e cingolati, sono le novità di rilievo che il 
gruppo FAI presenta nel suo notevolissimo stand che merita, 
a sua volta, un cenno particolare per la sua imponenza ed 
eleganza. 
La produzione FAI vi è tutta presente divisa nei vari settori: 
escavatori, terne, pale idrostatiche multiuso, carrelli fuori 
strada. La novità più importante del gruppo è però altrove: si 
tratta di una nuova «terna» che la FAI costruisce per una 
delle maggiori multinazionali del settore, la International 
Harvester, sulla base di un accordo che ha visto la FAI prefe
rità a diversi altri fabbricanti di questo tipo di macchine,. È 
un accordo questo che sancisce la qualità dei prodotti, la 
serietà e la solidità finanziaria della FAI e che apre a questa 
interessanti prospettive non solo in Italia ma anche nei mer
cati europei, dell'Africa e del Medio Oriente che sono appun
to comprési in questo accordò. ." ' •.' t \v' -• 
La lènta in questione mónta uh motore International a 4 
cilindri con bilanciamento dinamico dell'albero a gomiti 
fabbricato in Germania, ed una trasmissione con convertito
re di coppia, sempre International, 6 velocità avanti e 6 in
dietro fabbricata in Inghilterra. Utilizzando questi compo
nenti che hanno caratteristiche e prestazioni specificamente 
studiate per questo tipo di macchina la FAI ha realizzato, 
sulla base anche delle indicazioni del marketing della Inter
national Harvester, una macchina modernissima che unisce 
alle ottime prestazioni una linea piacevole e superiori doti di 
comfort per l'operatore. Questa macchina, naturalmente di
sponibile in versione a 2 e 4 ruote motrici, è dotata di un'am
plissima serie di accessori. Essa verrà venduta, sui vari mer
cati, dall'organizzazione di vendita dell'International Har
vester; in Italia saranno perciò i distributori International ad 
averne l'esclusiva. ;" . 
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ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

Nel 1980 l'ENEL ha effettuato investimenti per 2.629 miliardi, 

una cifra che rappresenta il 13,5% del totale -degli investimenti 
dell'intero settore industriale nazionale ed il 50% degli investimenti 

industriali delle imprese pubbliche 
ed a partecipazione statale. 
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ENEL 13.5% 

INVESTIMENTI DELL'INTERO 
SETTORE INDUSTRIALE 
NAZIONALE 

^^Baaaaaaaaaaaaaaaaaajaaw»-- iNVES 
INDUSTRIALE 

DELLE IMPRESE PUBBLICHE E 
In termini monetari gli investimenti A PARTECIPAZIONE STATALE 
dell'Enel sono aumentati, rispetto al 1979, del 39,9%, 
mentre in termini reali 
hanno registrato un incremento del 19,8%, . 
nonostante le difficoltà 
frapposte alla costruzione di nuovi impianti, specie di quelli di produzione. 

Gli investimenti relativi agli impianti di distribuzione.nel Mezzogiorno hanno rappresenta
to il 42,7% del totale degli investimenti net settore (366 miliardi su 656), a conferma 
dell'impegno dell'ENEL per lo sviluppo nel Sud d'Italia. 


